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"Una lettera dell'on. Ghiaradia 


sulla « Pedemontana ,,. 

A proposito della recente polemica 
sulla «Palemontana », it cliaro des 
putato pel collegiu Pordenone-Sacile, 
on. Chiaradia, ci survive: 


n 


Vicenza, 
Egregio Del Bianco. 

Da tempo seguo, e non senza “dolore, 
la polemica sulla Pedemontana. O iv 
m' inganno 0 la. modesta ma costante o- 

va mia in quasto grave argomento è 
stata fin qui riconosciuta dagli avversari 
uomo dagli amici. Questa considerazione, 
se fondata sul vero, mi pare al di sopra 
del sospetto di interloquire. per meschino 
ragioni elettorali o in difesa dell'on, O 
dorico, (che ebbi sempre collaboratore) e, 
se pure non mi conferisce l'autorità ne- 
cessaria per essere song’ allro ascoltato, 
mé porge legittima occasione per inlerve» 
nire nel dibattito, 

E lo faccio nella forma più pre 
cisa e sintetica affermando ‘che le prat 
che relative alla costruzione della Pelle. 
montana sono assai più avanzate’ di 
quello che i varii polemisti mostrino di 
ritenere; sono a tal punto che oyni: di- 
soussione può soltanto nuocere, 

La difesa del confine è argomento tanto 
grave quonto delicato per ragioni che si 
‘intuiscono "meglio e p ima che non si 
dicano: per prepararla forte e complete 
occorre dare opera continua e concord: 
(come fin qui si è fallo). e parlare è 
scrivere il meno possibile. 

Mi creda dev.ma 
A. Chiaradia 
Deputato al Parlamento 


febbraio, 1913. 


L'interessamento dell’ on. Valle 


per la questione della silvicoltura 
in Carnia, 


L'on. Valle ci scrive: 

Romu, 22 febbraio 1913. 
Egr. sig. Direttore 

Sua Fecellenza il Ministro per l Agri- 
coltura I C. con sua del 20 corr. mi 
riconferniava, quanto a voce ini promet= 
teva su varie questioni rispondenti agli 
interessi della Carnia e specialmente ai 
desiderata espressi dal Comixio tenutovi 
a Tolmezzo: 

G...... che in quanto alle evintuali 
petizioni concernenti la utilizzazione 
«dei prodotti della silvicultura e lo sii. 
«luppo del pascolo, posso assisurarti, che 
«questo ‘Ministero non mancherà di pren- 
«derli in attento e benevolo esume ». 

Le sarò yrato, se vorrà render pub- 
blica questa ufficiale promessa del Mini. 
stro. ossequio mi creda ‘ pi, 

Obbligatigsimo 

* G. Valle 


iottiche parole di un Vescovo 


agli emigranti. 


Il vescovo di Pontremoli, mons, A) 
gelo Fiorini, parla, nella sua pastorale 
per la volgeute quaresima, della emi- 
grazione ; 6, dopo aver ricordato affet- 
tuosumente agli emigranti i toro do- 
veri’ religioni e famigliari, che essi 
non debbuno dimenticare nelle lun - 
tane regioni in cui si vecano per ra 
gioni di lavoro, queste rivolge lore 
nobili, patriottiche parole : 

Fin che restate lontani dalla Patria, du: 
vele sentire anche i doveri che vi legano ea 
€850. - 

Non vi farò il torto di supporvi capaci 
di parlar male della Patria vostra in terra 
straniera. Sareste troppo abbominevoli. Nep- 
pure fa mestieri che fo vi ricordi il dovere 
di amarla la Patria vostra, L' amor di pa- 
tria è così dolce per se stesso, che nessun 
cuore nan degenerato saprebbe rinunziarei. 
Nemmeno vi terrò parola di quei doveri tas- 
sativi, all'adempumento dei quali vigilan 
leggi particolari, cui sarete sensa altro ob- 
dedienti. Ricorderò in vece a coloro che emi- 
grano all’ estero l' obbligo di non degrada 
‘ma tenere alto il nome italiano. Anche voi, 
Mettissimi, sentirete il santo orgoglio di es- 
sere. figli d' Ialia. Ora la madro si de è 0- 
norare, v' intima < precetto divino ouoru- 
tela 1 Non crediate però che per onorare la 
Patria vostra basti” magnificarne la gloria 
antiche e è progressi recenti. Ciò potrebbero 
fare anche quelli che per conto proprio lu 
doprono d'ignominia e la funno arrossire 
di averli per figli. £ quanti ve ne sono, 

ubiroppo, di costori! pa 
Pere Poomune sventura, inevitabile, se 
‘molti emigranti sono assai poeri e ben poco 
istruiti. Non sarebbero proprio essi i più d- 
datti a rappresentare l'Italia nostra in paesi 
. stranieri è @ farle molto onore... Ma quanto 
meno gliene farebbera coloro che si mostras- 
seru anche ineducati, disonesti imbroglioni 
Accattabrighe, svogliati al lavoro, disamo- 
rati alla famiglia, scfalacquatori, scostu- 
mati, irvetiyiosi bestemmiatori, privi di ogni 
senso morali. 

Voi dilettissimi, se avete in petto una 
scintilla di vero amor proprio, non fate 
questa vergogna all'Itulia, Rispecchiando in 
Soi l'intelligente ‘attività di sobri e valenti 
operai, l'onestà scrupolosa di accorti. com. 
mercianti, la fedeltà a tutta prova di chi 
dipende com dignità, l'educazione è la gen- 
tilexsa di chi appartiene a un popolo civile, 
mostrate all'universo che non siete figli de 
generi ‘di quegl'italiani che cum le virtù loro 
seppero dominare il mondo antico, e con 
Valtiva loro sapienza scoprirono il nuovo, € 
gl'imposero il proprio nome. f 

Cui vostri discorsi e coi vostri scritti non 
cercate mai di abbassare la nazione degli 
altri, e meno ancora quella che vi ospitasse; 
ma tenete alta la bandiera della vostra, con 
una vita irreprensibile, scevra di culpa, 
ricca di nobili e generose azioni, adorna 
d'ogni bella virtù. Se lontani dall'Italia v'in- 
contrerete con vostri connazionali, abbiateti 
come fratelli, aiutateli, socemreteli, indiriz- 
dateli; guardandovi vene dal porgere agli 
stranieri il triste spettacolo d' ingannarvi a 
vicenda 0 dilaniarvi per discordie intestine. 

Be queste con voi la famiglia, è gl inte- 
ressi vostri vî consigliassero di atabilirvi 
lontani dalla madre Patria, non la. rinne- 
gate per questo, nè la dimenticate. Fate anzi 
che i vostri figli imparimo ad:amaria e in- 
segnate loro la dolce favella tro natio 


La patri 


Cronàca Provinciale 


Giunta. Provinciale Amministrativa 


(Seduta del giorno 22 febbraio) 
Aîtari Spprovati : 
Remanzacco. Sussidio allo maestra Dugaro. 
— Piazano. Strada Manazzons Palwioa. Con. 
tributo miglioramsnto strada. — Socch 
Sussidio al sogretariato dell’ Emigrazione. 
Consorzio melico Valvasone, Arzeno, S 
tino; aumento stipendio al medico. e 
saghis, Opere di II, Cat. sul Tagliamento 
Matto. — 8. f'ietro al Natisone. Kimbuschi- 
mento del tvad) Naclanz. — Sasito. Aumeni 
stipendio alla guartia campestre Tav: 
gnacoo, Istituzione di duo necrotvri. — S 
Pietro ai Natisone. Aumanto silario alla b 
della Varigco Anna. Gratific, alla bidella Di 
ganuîti Maria. — Sauris. Taglio piante, pro- 
. Aumento stipendio al Se- 
° — Mariayo. Acquedotto di Fratta. 
Mutuo di L. 8300, — Ovaro. Sussidio gi Se- 
gretariato dell' Emigrazione, i 
dis, Cordenons, Tsor, Chions, 
vignano, Cinuzetto, Capitoiati 
me Veneto. Capitcinto per le lavatrici. — 
Tareotta. Aumento stipandio at Segretario. 
—e Cordovai . Sussiiio alla Sucietà di Tiro a 
Segno, — Rive d''Artano. Edificio scolastico, 
supplemento di mutuo. illa Santina. Re- 
guiamesto organico impiegati è salariati. — 
Pondenono, Tania per la tassa fa- 
Dignano, Aumento stipendio alla 


Ripvii 

_ Fanna. Assegno al proeaccia postale. — 
Barcis Martellata di pixnie nel bosco Mon- 
telonza. — Prevotio, Preventivo 1912, 

ori . Acquisto fondi per edifici acola- 
tici Ji Borge Meduna @ Torre. — Porcia. 
tilaneio Preventivo 1913. 

eisicni varie 

S. Fietro al Natisone, Rieor. Pitoni per 
tessa famiglia. Dichiara isrecivibile. — tie- 
mona. Ricor. vontro tassa famiglia. Puppa 
Augelo, respinge, idem Simeoni Antonio Idem. 
Idem. Madile Leonardo idem. idem. Fantoni 
Francesco, accoglio in parte, Lem. Pascot- 
tipi Antog:o, respinge. Liem. Paless Giacomo 
dich'ara irrecivibile. Idem. Patat  Ginsenpo 
respinge. Idem Falomo Giacomo Idem. 
Tramonti sopra. Reg. concassione combusti- 
bile, non approva. — Sesto sl Reghena. Ri- 
sorso mrestro Lorenz, accoglie. — Valvasone, 
Buia, Morsano, Bagnaria. Preventivo 1913, 
autorizza ia sovrimposta. 
toleto modico. Diffida IL Comuno & ban ire 
il concorso, salta a provvellere d'ufficio. 


CIVIDALE 


I lavori di restauro la 
Pretura -- 22, Sono ultimati i la- 
vovi di restauro della Pretura e ad 
unur del vero la sede di questo no- 
stro ulticio è ora decente e decorosa. 
La sali delle udienze fu ampliata se 
decorata con molto buon gusto. Venne 
provvista di un elegaute lampadario 
di luce elettrica che illumina 
la sala molto bene, Furono inoltre 
apportate altre innovazioni tanto che 
ora non si verificherà più linconve- 
niente che i testimoni possano stare 
fra il pubblico inosservati come per 
il passato. La cancelleria fu pure' ri- 
formata ed 
ambienti sufficienti per gli archivi. 

I lavori vennero fatti su progetto 
dell’egregio ing. £. Paciani che con 
molta tatto seppe utilizzare tutto io 





spazio disponibile e rendere ufficio 
comodo e decoreso senza fa spendere 
al comune summe eccessive. Una pa- 
rola di lode ai preposti al comune che 
riconoscendo la necessità di renderé 
decente anche la sede della pretura 
ne approvarono la spesa ed affidarono 
il progetto ed illavoro a mani esperte 
e consenziose, 

Scherzi finiti male. In ‘Purges- 
sino si rimaritava Giovanni Coian 
è seguendo le consuetudini fu fatto 
chiasso e furono sparati colpi di fu- 
cile. Uno di questi colpì ferì il gio- 
vane Ambrogio Busolini di anni 15 
3 riporiò una fesione  guaribile în 
rni trent 
Ferito. Oggi per questioni di in- 
teressi vennero alie mani certo Marco 
Braidutti di Rubiguacco e Luigi Pit- 
tiani sti Orzano, Quest’ ultimo fu preso 
per il collo è graffiato in mato moda 
«nto che tutto insanguinato dovette 

corr. re ul dottor Sartoro che lo me- 
dicò è giudicò le ferite di non grave 
entità è guaribili in 10 giorni. 

En Hbertà. Questa sera venne 

posta in Libertà la giovane cameriera 
dell’ Albergo Trieste arrestata l’altro 
giorno per furto. Pare che l’aceusa 
sfumi. Meglio così. 
Bauca cooperativa. In seconda 
convocazione, e con discreto intervento 
di azionisti seguì l'assemblea della 
Banca Cooperativa. 

Un ordine del giorno concordato 
dell'avv: Pietro Brosadola é riteribile 
ai concorso della Banca con lire 410 
mila per l'allargamento del ponte del 
Diavolo, fu approvato all’ unani- 
mità. 

Le riforme proposte allo Statuto, 
iu parte vennero approvate, in parte 
respinte. 

Venne fatta inserire a verbale per 
una prossima assemblea, la proposta! 
che le cariche sociali non possano ve= 
nire riconfermate dopo un triennio, 
senza un anno di interruzione, e ciò 
per non perpetuare le cariche. 

A consiglieri vennero eletti : Venier 
Giuseppe, Persoglia Lorenzo, Podrecca 
Antonio, 

A sindaci: Sirch Giuseppe, Brosa- 
dola dottor Pietro, di Lenardo Odo- 
rico; supplenti : Pietro ‘Bulfoni e An- 
toni Zuliani. 

Xn Pretura 

Ulienza de) 22 febbraio. - 

Pretore avv. Del Bianoo Leonardo Pitt. 
Delegato Do Seri Cancelliere Casadei. 

Questioni fra fratelli. — Giovanni:Zor- 
zattig fu Gio Batta di. Prepctto sssieme e 
certa Maria Zanello nel 29 settombre 1912 
parcuotava con pugni il fratello Pietro Zor- 
iettig producendogli lesioni guarito in 18 





Ragogua. Capi- 9) 


bbellita e provvista di! 


È 
jrecapitata una lettera diretta a Fanti Ida. 


giorni. D'altra parte questo ultimo mina 
ciava gli altri con uns roncola. lì Pret 
assolve la Zanello e condanna Giovanni Za: 
zottig a due mesi di reciusione et il Piett 
@°giorni 8 di reclusione. 

Difensore idei primi due l'avv. Vebiuribi 
dol torzo l'avv. Pietro Brosadola. si 

Ì pèricoli degli innamoratî — Giaseb] 
Zuiani di Orguato nella notte del i, noven 
bre, entrava nel cortile di certa Maria: Poù: 
toni per anlutare l''inonmerata Angela Cee: 
cutti di ani (9: lo accompagnava corto-Re- 
migio Pontoni. Vennero sorpresi da Cslestinà 
Pontuni guardia campestre chie li denunoiò: 
per furto di galline, e per oltraggio an 
certo Gio. Batta Zaiani arrivato più tardi 
glie valondo chiarire l'equivoco, per salvar: 
il fratello, pronunciò contro la guardia qual 
che parola risenti 
AI ud: 

{tenzione dei gi 

quella del rubare, 
jussolti.. Difensore avy. Birosadoja: Pietri 


Per oltraggio. — Gervisib .Galiluxi 


i di 

{Dolegosuo usi 24 novembre. pd. 

Ho guardie di finanza. Fu-condanvato 
di multa coi perdono. Difensore avv. 

dola. È ; 

Mele poco maporite. — Lucio e:-Luigi 

Romanutti © Giovaani Bon di Fornalis:nell*1! 

settembre p. p. si impessessarono. di tuo 

quantità di mele del valore di L. d. JFurom 

condannato a giorni 5 di reclusione col per: 

dono. Difensore avr. Brosatola Pietro; 
Per lesioni. — Antonio Piavì di 

rigieso nel 20 ortobre con un coipo 

produsse a Valentino De Sabata lesioni guà 

rite in 13 giorni. Fu condannato a giorni:4; 

di reciusiono, Ditensura avv. Brosndo'a:Pieti 


una faseina ii Giusoppe Clodig. 

Il Pretore però non ritenne provato.il fattò: 
e lo mando assolto, b 

Dtiensore avv. B:vs2doia Pieti n 

Pesento di gola, — Cornéliò Zuiabi 
anni si Premertacco nell’ 11 ottobi 
sarebbe impossessato di qualché; 
d' uva da ui campo ia Rubignaeco: 

IT Pretore però ritenne il‘fatto pfù'un:pee- 
cato di gola che un furto elo-mavdé assoli 

Difensore avv. Brosadola Pietro... î 

Ua furto. — Vittorio Zaban:diFaedis:ne 
27: venuaio p. v. io Canni di Grivo entrò'nell 
‘zione di Elena Ceraeaz impossessandosi 

na soiarpa; di fazzoletti e- di un orologi 
Sut punto di. venire scoperto si. nascose sott: 

il tatto delia Corneaz ma con poeo rianltatò; 
pereh» fu subito arrestato ol: oggi venne: 
condannato a giorni 45 di reclusione. 

Dif. avv. Brosadota. 

Furto di enstagne. —- In contumacia: At) 
tilio Tomasig di Azzida fu condannato asti 
giorni di reclusione per furto di castagne 
vommesso nel 12 ottobre. . i 

Gultine rubate. — A certa Roso Mérsti 
di Prefotto nel 2 novembre ultimo farond: 
rubato 4 galline ed una ticchiaa, 

I sospetti caddero su certa Meria Martinci; 
ma le. prove mancarono all za e fui 
assolta. 

Dit. avv. Bross.dola Pietro. 

Melo ché non è nempré dolce. — Gioi 
vaoni Aranz'di Erbezzo nella notte del.1%; 
ottobre rubsva una cassetta di. miele di pi 
prietà' di Giuseppe Munig. Fu condaliti 
giorni venticinque di reclusione. 

i Dif. avv. Brosad la. 

Curiosità di donna, — A Mallig idu 

d'auui 17 di Vernasso venne erroneamente 


rappolo: 


L’aperse e s0lo dopo un mese la recapita 
allo destinstaria. Questa si querelava dicendo 
che oltre ai-leggeria la sullig fece leggere 
ia lettera a diverse compasne. La Mullig 
nèga giustifcando ll ritardò nel 
cri dire che si era dimenticata la lettur 
camera: Il Pretora feco buone le scuro” 
giovine ragazza + la mandò asaol 

Dil. avv. Pietvo Brosadola, Parto Civile 
avv. Dante Vogrig. 


CHIONS 


Sulla festa al' reduci, 

Nall’eghegio dig. Sindaco di Chions co. ab: 
vacca ricoviamo è pubblichiam 

La corrispondenza pubblicata nella 
«Patria» del 21 correnté'N> 52 è ben 
lungi:dal corrispondere alla ver 

Non. so dove è da chi.il signor G. 
abbiamo ‘attinte le sue informazioni 
che la « Patria » stessa pubblica 
riserva ritenemdole per lo meno « 
gerate: 2 

Mi limito a rettificare quella purie 
che riguarda me personalmente. In- 
vitato al banchetto ufferto da un up- 


fu 
da 


posito Comitato ai 17 compaesani re-|mia .-corrispò 


duci dalla -Libia vi intervenni  m03s0 
dall'unica idea di festeggiare quei bravi 
giovanotti. che. per la patria es 
la loro vita. 

AI banchetto con l' identico inten- 
dimento partecipò quanto di meglio il 
paese può dare. Regnò sovrana |" 
mouia e prima che le mense.si levas- 


inneggiando ai reduci, dll’ 
alla Potria al Re 
E’ falso; falsissimo che dei discorsì 


fossero improntati a idee temporali-|esseri Yianno. contro 


stiche : ridicolo il supporre. che si sia {stenza; 3 o-di 
d { vita; ha parlata Jungo della- pri 
tella- Berlesei,-siccomei 


inneggiato al:Papa, che nessuno 
di nominare, 

Tanto per la verità. 

Villotta sti Chions 23 tebbraio 1913. 


Sindaco 

& riceviamo anche la seguente : 

Non «qualche 

tanto, ma. un cumulo di menzogne, 
architettate: per mettere in cattiva 
luce--1a' pe 
mostro:agregio sindaco cav. Sbroiavacca 


sogni 


conte -Giacomio, contiene l'articolo del |par re 


d''Chione inserito nell: 


fatte-in’onorè d 

campagna libica. È 
To che:ho- preso partea tutta la fe. 

sta nontemo neppure a firmare la}: 

presente lasciando al ‘comi 

natore dei-festeggiamenti.i 

di.sbugiardare l'artico] 


per la Gott 


sclerosi 


‘Chisdere op 
Police -Bisléri e €. 


Mi 


qualche giorno gli-inviti ai soc: 


il colpo deviò ed: il’ profettile, 


“lin 20 gofni salve. complicazioni: 


oonsezua fj 


mm | effetti 


sedute del 


rintracciati a S:Daviele e ricoverato 
Vifin quell’ospedale. 
posero MANIAGO 


esagerazione » sol-ti 


ona rispettabilissima del| propaga: 
ita lDi 


marzo: pros: 


idenza . della. locale {4 





rich'amerà - certa; 


ente. quì, per quella-sera, i più--fidi 


'ersicore;.:-di tuttii passi; 


Le adesioni 
eri, sono gi 
jeura.il successo: della festa:e deve 


onsigliare i ritardatari a inviare. lai; 


‘propria, accompagnata ‘ilalla.quota.re- 
Hlativa di lire-dus,-. perchè. la . Presi: 
denza della Società. -diramerà : fia 
i. ade: 
‘enti ed è già dècisa a-non rilasciarné 
altri all’ ultimo:momanto. Suonerà |: 


ltraggio:: 
n) 


5 tà; ‘è pressori 
negozi Crissevig Cotta, eva 0 
dale, presso -Ja-Tipi 

Dell’ esito della 
mente si può prevedere splendido, 
vi:terremo informati:** . 


MEDUNO 


Tentato autetdi: 
‘gnorina Antonietta Corrado. 


292. La è 
di anni 


26, nitiva di Palcoda: (Tramonti. di: 
+{Sopra), qui residente alle: dipen 


idenze; 
alle 

in un moniento di esaltazione, si ‘è 
‘sparato un colpo 
direzioni del cuore:con.:evidente 
di togliersi Ja. vita. Fortunatamente, 
en- 
trando fra la spalla ed'il petto in 


‘del sig. cav. Paolo: Zatti, og 


specialmente. di. fore= |: 
, numerose, .ciò - che-as-|: 


16. 


‘arma da: fuoco inl. 
fe 8C0PO |. 


dui dici 
timi: gioni. a 
Finisce col 
Ci 








rezione dell’aséella;. aftraverad- i.teg- Cc 


suti molli senza toccare organi peri: 
colosissimi che:sì:--trovano..in-,. quella 
parte del corpo; -fuo scendo nella; 
parte superiore della*schienia.-Tale.1a 
diagnosi. del dottor: “Zanardini‘ che. 
chiamato d'urgenza, prestò . le: prime. 
cure alla ferita e: la- giudicò guatibile 

n 
paese, essando la‘ Corrado asszi cono 
sciuta, il ‘fatto produsse impressione. 


:l Tutti poi,:sapendola buona e’ carita= 


tevole, fanno voti perla sua completa 
e sollecita. guarigione, 


POVOLETTO 


Gi sorivono da Savorgnanò.: S 
Sehiamazzatori: ben trattati. 


UL alt'a-notte. i giovanotti. Morandinit: 
Ginò, Gemi' Tristano-e-Serà: Umiberti |} 


di.Savorenano:del<Torre si-présero:i 
gusto di svegliare certo Valentino Bar- 
luzzi.che seporitamentée dormiva, ti: 
rando.sassi sulla: finestra. Il Barluzzi 
seccato:pettò dalla finestra il conte- 
nuto/miolto odorosò ma:poco gradito 
diun: vaso colpendo in: pieno if Gemi 
jatano;: 
»-.Questo fatto non “bastò a calmare 
bollenti: spiriti. dei tre giovanotti 
che’ continuarono a schiamazzare ‘di- 
sturbando tutto ‘il paese lino a tanto 
s caddero nelle mani'dei carabinieri 
che:liposetò in contravvenzione. 


CORDENONS 
Consiglio Comunale — Stamanè 
si iiunì+il consiglio comunale. Ap- 
prevò l'affittanza- della. caserma per 
un'altro: triennio: L'esito delle prati- 
che fatte dalla:-Giuùta ‘per far ritirare 
le dimissioni. ‘del‘cav.. Federico. Mar- 
siglio da-Assessore. Fu nominato dopo 
il secondo ballotaggio:come assessore: 
Zamai: Antonio;: Fu pure ap- 
provata la: proposta -di ‘promuovere. fa 
decaderza:iel consigliere Raffin O- 
svaldo:per: mancato: intervento alle 
‘consiglio 
Quel:vecchio s-omparso di cui la 
iza “dl ieri ‘è stato 


23. Oggi 
l'egregio: dott. Mazzoli. 


Faic,- davanti: a numeroso. pubblico; | bi; 
sero vennero pronunciati molti discors |h2-tenuta .una-bell: © 


lbisogno. 


\emico: prin: 
he: minaccia:-i 


fecè.] 
‘a: spese del 
# lembpo.scom: 
i 
isultato: an: 
onda 


i 
la pa) 


sempi di l'dinè, 


giorno; eil decimo, 

vùto strappare: alla: con 
l’'ordinario: passeggio: 
Canéva ottuagenario che; di. 1 
terviehe ‘alle ti 

le nostre istituzi 1 

Vera: scordato: della Hioni 

È ‘di 


I° segretario ‘della; Pia' istituzione 
sg” sana Raponi” 1016] 
fece ‘una ‘chiara ‘ed ‘elaburatoria ‘e8p 
sizione:-della *gestione: sia..del'-Patro= 
nato Scolastico che-del:‘ Giardino: in- 
fantile; i cui-estremi vennero: i 
‘comunicati ‘ai sdci.. È 
; La: gesti “riguarda: l' opera: 
due--istituzioni«-al:-80; settembre: 
IL Giardino ‘infantile 


del::‘preventivo: pel 
programma‘::per 1’ ani 
cui risultano 6 
nomiche:'del' Gi 


al ‘30 Settembri 


‘sere Goperto. ci 
Scolastico,riduderii 
questo:a:L'285-i 
vedere-ai «bisogni ‘di ‘assist 
stica per.l’anno: 

Perciò; il-Goni 
di.continuare: 
intanitile:si 


stione dell’ a 
nico'.ente: che.:-potri 

modo. di: tenèrlò:in 

nirè;. e.ciò ‘perchè 
continuare:nella:sua:6p. 
‘stenzasscolastica perla: quale: 
fondato: È 


di vigila gono: È 
gheben:.Edgarda,-Argheben do 
berto; Ballarin, di 
Rupuzzi: Giovani (0) 
[CA Tevi 

















































































\merdso ‘popolo; 


onaado: ‘patriotuichi 






















































‘déell'attenti 
“reduce Basil 


‘4870 alla canipagn 

AI Vangélo;:il':par 
role mobi issime 
Religione :.a-«Pà 
#mnento: fecondi 
? sta, eroiche... fe 
©. Peragnata la. Mess 
Me cal:Municipi Ò 
airivttici, fra; culla marcia 
Il bancheti 















Ù ; residenza municipale. 0t 
‘anta circa i coperti. Al'tavolo d'onote 
‘ l-“#indaco;.-ilparroto; il 





lario:di-Silvella don: ‘Giacomo: 





8$ori:Fabio..L: 





El:-Fra le-intervenute notiamo: 
rina-Someda-De Marco, signora Ar 
‘palice: Pellis;:signora Aurora: Barbu- 
‘rini; signorine Enrica Gentili, Amalia 
Someda: De: Marco, e signorina Adelma 
Maule ospite dei signori. Someda,; la 
quale:tenne:uri breve ma simpatico 
discorso ‘improntato alle più ‘alte i- 


vigazzetti; imparato] 
‘udimenti ‘d+ila nostra lingua, 








‘triooi 
{‘paceso di:vittoria 
pegto ail'italia 10 









imor patrio deve an- 
la fede, poichè ‘Refi- 
‘devono «formare: un 


MERETTO -DI.TONB, 


© (Da un nostro ‘incaricato. seriale) 

pi --Il-péese fivò dall» prime ‘ore del 
mattino: presenta un'insolita anima- 
3 il'tricolore sventola. in tutte?” . 
numerosi - manifesti. acela-| 











mano-la festa dei reduci. 
3 Ricevimento 


‘parati :con :nastrini tricolori. 





dealità-italiane, c 


Îl°% Nel ‘cortile furono prese delle-foto-| 
grafie-dalla: Ditta fotografica:Jocale 
| Vittorio-Gentili i 


Il: Te Deum: 


‘chiale; Qui 
e 1 


II banchetto: - 


‘centinaio. di‘ 
olori nazionali, Una magnifi 


si ritratti dal: 


‘fiori bianchi, rossi .e verdi: ti 


Marco. 
Fra: gli 








È #0 zi PALI 

‘È Dopo il banchetto e dopo. che: la 
idatafbanda musicale suonò: varie: marcie, ja 
I ‘fra: ripetuti ‘evviva ‘ed ‘applausi; il 
‘dalla corteo si‘ ricompose nello stesso. 0r- 
prima: è fece ritorno: alla 
presto. fu tuta gre- 


di 
lia: commemorativa 


gusto in pianter-|;..- 


‘eségretario maestro: Poolo:Sclabi, 115 


di Ruscletto don|{ o6gi 













assimo:entusiasi 





dei 
e 















fetto patriottico: del 
scorso fu accolta ‘da scroscianti 


a t p 
plausi'e:da-una!-pioggià: di cartellini 


tricolori. 
Secondo parlò:il ‘cav: 


meda: de Marco; la.cui sentita com-. 
{nozione trascinò 


plavsi. i: 
L'iecononmo Spi 


:Bulla:-guerra in: versi 


mirati per- flufi 





tti, vicario 






CN. BB - LUNE 





(GEMONA 
La Semola d'Arti.- 
di‘Trasaghie. — Teri. :<Di e: 
di-questa:R: Scuola-d'arte-prof; At- 
tilio: De: Luigi-ha-.-condotto.-ventidue 
alunni. della ‘sezione:.di costruzione! 
muraria-a-visitare i Javori:del-pi 


1: pon 
retto! 











‘telefono; ore Il, = I festeg- onto: 
Siti ai Gi ostri.reduci dalla Li- Li. ur È 
Bia sssumero formia quanto mai so-|  Gli_inpreaditori ‘signori Checchelti 

e ‘Nadalini con una cortesia: mon-c 

mule; sì:sofio- prestati id 
quelle spiegazioni ne 
svolgimento -dei-inv 
per le-opere «li ser 
quelle già ‘eseguite. 
Gli alunni che. per 5] 
presa. nell'esecuzione di 
vori all’estero sono ‘tu 
forniti di ‘ima certa. caltùl 
ria, non. hanno. potuto: niscorideri 
loro.meraviglie per i-pro; 
neila-custrizione del pon d 
tare che-in soli ‘sessanta giorni lavo- 
rativi ben. aci pile. sono. portate ‘col 
I letto "del fiume-da 
circa sei metri, per. 
“già inflisse le’ pala 
fitte, ‘e ‘per-altre : due--è-già ‘fattol0 
scavo e perle rimanenti: vi soni molti 
operai chepreparario ‘le’ buche perIè:|£ is 
fondamenta; tanto che se ‘il tempo: problematico. . 
‘ad'’essero bello;.in una: tren+ 
tina di giorni‘ tuttè: le:pile:-sarani 
fundate al'compieto. Fe 
Di :questa”-attività.- è sollecitudin 
nell'esecuzione: del:lavori.va tributata 
reera non:g0lo all'impresa: 
Checchetti:chè:non:‘ha- badato. :-nè:a 
spese nè.a sacrifici; ma:anche-all’e- 
gregio direttore-dei”lavori:Conte ing. 
Tristano: Valentinis.:chè-tanto: si 8} 
prestato: perchè Ja: lavorazione ‘riesca |. 


Jla:RScuola d'Arte 
la visita fu . molto : proficua ‘avendo. 
essi. potuto esaminare: le quattro: mo- 
trici-a-vapore; le: pompe. centrifighe 
del d'imeirordi:95:centimetri; gli ar- 
gami ‘con “motori: a-berizina. pel se; 
vizio -del::battipalo: 
dello; del ponte: 1n-- “A 
bollissimo: faito::dali'egri 
prof. De Luigi:con la: n 
f'infaticabile ingegnere: Valentini: 
“| “Una: parodia: d'encomiova ancor 

sìg.:Checheiti per..il:1 
a {perla beri-atudizi 
trasporto: tufo: Tale 
‘all’ingiro:del' monte. Simeon. 
sterniuta-‘da-cavaletti ‘in:legno.e 
scavata i elia; roccià...E'. così: bene. 
deata che dà-adito...con.da ì 
peùidenza a _far:correre i carret 
necessità. di. foiza mescaniica 


Alle:2-pomeridiane i reduei acedîa: 
pagnatidalla: banda di Pantianiccò; 
vennero-alla:dspitele casa del cav-So- 
‘meda ‘dove-le>gentili signoredel luogo 
offersero-un:-vermouth d’onore-e pac- 
‘chetti. di-sigarette graziosamente pre- 


a eutarde! solerte 
comitato, si era provveduto ad un 
magnifico. addobbo delia piazza : ban- 
diere, palloncini,-archî trionfali, erano 
stati con eleganza dispc 

Alle 14, nel ‘cortile. della famiglia 
zani sì riunì tutta:la scolaresca. Se- 
guivano : ‘ia banda:di' Tricesimo, 123 
reduci iu divisa; le‘autorità; — e lunga 
interminabile folia di popolo. Il cor- 
teu si recò in.chiesa per.il Te Deum, 
Prima che ‘la-saera. funzione 
minciasse, il parroco “Don Culotta, 
disse parole‘di patri 

Il corteo, dopo il Te Deum, si recd 
in Municipio, ove si svotsée'una quanto 
cerimonia. Gentili 
signorine; dopo “un. breve. felice di- 
scorso del- sindaco, fregiarono i .re- 
duci della: medaglia; 
bliche' offerte Faedis: volie: donare ai 
suoi redùci.-Gi alunni /:280, istruiti 
i maestro sig. Balfon; -intonarono 
+faliora . V inno-a. Tipo! 


Fin dai mattino, e 
arie circatiò: 


















a' 


muro. a livellò 
una profondità. 
alte -cinque-son: 











mai commovente 


corteo quindi ‘proseguì al: Muni-. ché con pub- 
la dove, uuitosi alle autorità co- 
si-recò. alia ‘chiesa .parroc- 


li-«@ quello di, 


Alla bella: cerimini 
mouth d'onore. 

Alle 19; si:temne uti 
i|V Albergo-Zani: (La: Hieta::riunione. si 
protrasse: sino:a tard: 
d'scorsi ei Brin 


ia--seguì il ver- 





use: inneggiando alla ‘patria. banchetto nel: 
; È. la ora. Molti i 
‘Dopo -il Ta-Deum venne --offerto:ai $ 
duci; che: sono ben.-diecisette. un 
ichietto; nella vasta‘ sala’ della Trat- 
Clemente: Giovanni, a: cui’ par- 


“Borguolo, Vii- 
[attore . del « Paese» 


perfetta è ‘sollecita. 
«Per gli allievi del 





di Ronchi, lui 


‘edtice, e quello 
‘d’ un altro reduce, 


on: Antonio. Cie- 
‘African Iliafad: 


camente ‘addobbata: con: 








li ‘sfondo al lampadario: della 
ineccanico € dl‘ mo- 

















‘afnimosso per i 
l 


r'ezione: del 





inga striscia iricolore cor. varie 
stelle sempreverdì ‘im’ cui ‘spiccano 





uva la Società n 
x S: fece atinvale: “gita. Ilcor- 
teo: partito..-ton-in-testa-la: banda 
della Filarmonica: e: l4--bandiera della 
Società da S:-Stefauo;< attraversò le 
borgate di Ursinitis Grande: e Piccolo; 
illa; Sc Floreana,- Sopramonte -Ma- 
‘donna-e Urbignacco:e andò nei prati 
li'Arcie nove:ebbe luogo] male. 
Verso;-sera, “al suono. 
odi: dell’ operaia; 


fu:opera. pazieùte. delle: signorine. del 
luogo è:del:signor Piciro Someda De 


intervenuti’ ‘al “banchetto 
‘notiamo: sindaco Nussi Massimiliano, 

Don'Angelo Cecconi, dott. Rienzo:1 
ladini; ‘cav. -xomeda, don’: Romano 
della Giusta, Vicario Curato do» Fabio |i 
Simonutti,: don Pelizzo. «Francesco, 
tutti ‘i consiglieri ‘comunali;-i‘ signori 
'Tellis:-Fioravante, Silvio: Stefanon; 
maestro Luigi: Pellegrini, don: Venuti 
-{bvigi,.. Gentili; Felice, il. presidenti 
E della TAtieHE ‘Sociale, segretari 








E:non atorto.i visitatori 
definita -cava modello.::. 


lendida | TOLMEZZO n 
Consiglio Comunale: . 
-[Echi dell' omaggio al generale GaneVa |ssaso in Lebia. 

































Prima:-di passare: agli ‘oggetti del- 
l'ordine: delgiorno, il consigliere To:.]: 
soîii,:avuta:la”parola;-si:rallegra. coni 
er:.l''adesione.: mani 
'olmezzo alle ono: 
tatize. chel: Friuli decretò all'illustri 
suo figlio, il':generale” Canova; TO 
‘mezzo «è altamente: patriottica ---:s0, 

iunge: il ‘consigliere; Toso! 8 
rebbe:..statò: vergognoso: 
nome non-apparisse fra quello 
ialtri-Comuni:Friulan 


igno-però di-pochissima entità; 
T.die monelli cominciano: male-e se 
‘i-loro- nomi “cid. è 
due-:buone: famiglie; 
‘i sorvegliate i vostri 


Il banchetto fin dà ‘principio fu îm- 





l'attuale Giunta 
data :a-1iome.di 





'eniamo a conoscenza 
‘in: licenza per‘grave ma- sa 
dre; Auguriamo -al-buon 
che:Ja-namma:sua si 


nostra:concitadina:signorina-Anna 
icolausig:alla -presenza:del corpo.in: 
‘segnanie presieduto dal:prof.. 
Jel:Conservatotia di: Bologna, sosten- 

“non. facile:esame: di Magistero 







Tutti:gli-‘oggetti pi 

del‘giorno; “compreso-::qi 
nazional:izzazione 
Croce; ed: eccattuati 


pt la: 4 È Di 
ramente! felice, viva= ‘della. strada‘ Monte 







“slancio senza‘ pati; 









lausig “è ‘allieva 
ittadino: maestro-Raf- 
lella: professoressa: 
4 li-pure mandiamo): 
Fi ‘rallegramienti peravero-saputo 
non .comuni doti 
îeva,-ottenendo 


ppellanio: Don::Francesc: 


Senigaglia ai-quo. 








bene coltivare!I 
rergì “ così ‘delicati? Ji È 
sì fioriti per Je-espres- 
















timento: 
















si operazione. 

























MILANO, 2 
















































La- vicenie: della “guerra: 

LONDRA: 24: Ii Daily Tolegra 
riceve da Costantinopoli che “la i 
dei Dardinilli, è 
cerato dove non. 













ancora padroni 
{ner di difesa, Sembra- che: i bulgari 
biano abbandonato l'intenzione. di 
prendere l’offensiva-in:q 
Non si può spregiare 
Tleati : ina Bulgari non'si ritengono 
forze snfficienti per uni nitacco alla"for- 
lexva-di Giillipoli, 
Giornî:fa si era parlato di ui 

è. di forse greche - su «vini punto della: 
|dell' Asia Minore, Quesio:sbaréo: né 
farà essendo giu passito Èl romea 
‘portuno; Énver -Bey. con ventimila sì 
st trova ‘accumpato îintorno allerovine: 
‘Troia, ‘dove appunto «avrebbero «di 
sbarcare le forxé greche. ‘I greti 
metteranno în condizioni di tentare; 
perazione il cui risultato potr 


"I trohi sono | 



























questo scavchiere. 






























Negli altri scacchini il freddo n 
abbandonati hanno reso impossibile “qui 





A. Costantinopoti, maneano“da. sirgue 
giorni notizie. della'eorazzata: Amidid: oh 
aveva lastiat Malta-antora il'-17 correnti 
Le nuove .condizioni.per la:pace:.: 

avanzate dalla’ Bulgaria, 
(NOSTRO \FONOGRAMMA): 
i MILANO, 24;—=- Mandano “da. Sofia: 
che oltre alee condizioni pubblicate 
cioè cessione di Adrianopoli, ‘indenni 
iguerra e. costituzione di'‘frontierà più: a 
sud di quella finora chiesta, la: Bulgaria 
lomanda ehe prima di firmare i Pretimi» 





(NOSTRO FONOGRAMMA) 
i Al Generale: Cai 
latà una “nunca rianifes 
% one di gratitudine, per l’opera 






































‘giato carissimo ricordo. . 










‘[Nel-personale giudiziario. 


li 


Pia 
are. 
al 
în 
tor- 


op» 
ati 


ve 





Da, 
Presiedeva l'on. barone Elio Mon- 


izioni), diele 


Si ringsunto, e che fu seguita dalla rela- 





Abbiamo sott’oechio la 

ij] bilane 0 della Banca di Udine, 
va possiamo che felicitaroi da que- 
\ colonne coi preposti all’ ammini- 
razione &dirozione di questa fiorante 
ritoto, per i risultati veramente sod- 
giacenti ottenuti, 

5 fatti sanno che Li crisi finan 


ji 


ufla, 
cnatagi alla fine del 4981, si a n 
i) sensibilmente nel 1912, danneg- 
jan commerci ed industrie, ed im- 
Ponendo alle Banche una restrizione 
ol lavoro, diminuzione del resto pru- 
jale e lodevolissima, 
Banca di Udine, compresa della 
ione nell'economia del nostro 
janlî, vestrinse anch'essa la cerchia 
i .]i alf.ri, ma però, preoccupata dal 
sgiterio di evitare sorie ripercussioni 
.) campo commerciale, lo fece gra- 
i amento, meritandosi, come per lo 
ssato, la simpatia del ceto commer- 
le, che sà apprezzare, specialmente 
inomenti difficili, quanto a suo 
iaggio può giovare una Banca. 
Nicevamo più sopra che le risul- 
anse dello scorso esercizio, davano 
una prova dell’ andamento sempre a- 
ionalo di questo Istituto ; infatti 
1 limiteremo a spigolare alcuni dati 
la relazione, persuasi che servi» 
inno meglio di qualsiasi altro com- 
ato a giustificare fa larga simpatia 
je esso g de |. 
Il movimento di cassa si riassume in 
urge due cifre eluquenti 
Incassi L 
Pagnruetiti 


14 


dovimento tinv. di ansa I. (89.897.799 53 


rarano effetti bs 985.72 
me uscirono 9. 687,34 


{per mio mexzo allo S. V. 
9.770.208 61 | l'intera Presidenza le più sentite condo- 


cui usa rimanenza di L. 
1 depositi a risparmio 
stlettuarono versamenti p. L. 23.843.998 23 
è rimborri per 
La relazione poi passa a dar noti 
della valutazione dei beni di proprietà 
della Banca, Qui non possiamo fare a 
mono di un pubblico piauso, per fa 
severità usata, nell’applicazione dei 
vi. in tale valutazione; ci spiace 
he lo spazio tiranneggi, e di non 
poter così dare copia integrale di 
quell’ elenco, 
della severità direttiva dei siguori 
mministratori della Banca di Udine, 
Per gli utili, superiori a quelli del- 
‘anuo precedente, si propone la se- 
quente ripartizione : 
200/0 al fondo riserva 
17010 al Consiglio Amm. 
30,0 a favore impiegati 
dividendo L. 6 per azione (ca- 


pitulo oltottiv.o versato L, 50)» 
 DUOVO » 


Lu. 20.139,27 
» 13.644.7) 


62.820,— 
4,625.60 


» 45.305.665.5287 


rova della prudenza ei b, 


Per le onoranze funebri 


ne Alla direttrice del Collegio Uecellsi 


1 funérali della. direttrice del :col 
legio - nazionalò «U is» signora 
Giuseppina Grasselli, seguiranno nel 
pomeriggio d'oggi alle 15.30. 

L'estrema assoluzione alla salma, 
sarà data dal enppellano nella chiesetta 
del cotlegi 

Le condoglinaze 

Ii Prefetto comin. L. V. Luzzatto 
ha inviato al conte Ronchi, presi- 
ente del Collegio, vive condoglianze 
per la perdita dell'egregia donna, che 
tante cure ha dedicato ‘all'Istituto e 
annunciando Il suo personale inter- 
vento ai funerali. 

_H presidente della Meputazione pro- 
vinciale così telegrafava: 

Deputazione provinciale di Udine, che 
apprezzava altamente senno, valore edu- 
cativo, amore istituto benemerita diret- 
trice Grasselli e ne ammirava doti di 
mente e di cuore, apprende con più viso 
rammarico deplorata perdita e si associa 
lutto Collegio, Amministrazione, convit- 
trici tutte che da Lei e per Lei appresero 
virtù e sapere. 

presidente deputaziune provinciale 
Spezzotti. 

Ii sindaco di Udine madava al pre- 
sidente del Collegio nom. Rotichi la 
seguente letteia : 

On Signor Presidente 

La fine della Direttrice Giuseppina 
Grasselli ha prodotto nella cittadinanza 
tulia il più vivo compianto ; e l'Ammi- 
nistrazione Comunale che ha potuto se- 
guire ed apprezzare le cure incessanti e 
le premure affettuose dalla Estinte pro. 
digate al Collegio e alle alunne per oltre 
un quarantennio, comprende quale per- 
dita abbia fatto cotesto Istituto e porge 
Ilma ed al- 


ylianze. 2 

A concorrere alle onoranze che Udine 
rende all'Estinta, questa amministrazione 
ha disposto che i funerali seguano u spese 
del Comune e che lu salma abbia ad a- 
vere degna sepoltura nel Cimitero Urbano 
di S. Vito. n 

Voglia V. 8, Ill'na accogliere i sonsi 


della mia particolare considerazione. 


Il Sindaco f. Pecile 

MUR. Provveditore agli studi prof. 

tistella si recò poi al Collegio Uc- 

His a porgere le sue condogiianze 
personalmente. 

Telegrafarono condoglianze sIlieve 


da Muggio, Pordenone ecc. 
* 


"a 
Ad iniziativa di antiche allieve, si 


» 2.416,74fè aperta una sottoscrizione per inti- 
toisre un letto della Colonia Alpina 
ai nome di Giuseppina Grasselli. 


Le sottoscrizioni si ricevono anche 


L. 100.696,37 [esso il nostro giornale. 


L’ Assemblea di ieri 


Alle ore ‘a di ieri si tenne, nella 
alla Banca, l'assemblea ordi- 
e straordinaria. 


purgo, che, constatata Ja regolarità 
dell'adunanza (erano presenti N. 28 
azinigti, rappresentanti ne 
iettura della n 
che più sopra brevemente abbiamof? 


zove del collegio dei Sindaci, Jetta 


Î dal prof. comm. Misani. 


Da un esame scrupoloso del bilan- 

, da una veri minuziosa dei va- 
lori della Banca, e specialmente dal- 
‘aver partecipato durante tutto l’anno 
alte deliberazioni del Consiglio, nel 
oro svolgimento regulare e pruden-}' 
ziale, i Sindaci non hanno che da ju-{" 


vitare l'assemblea ad approvare il bi-{, 


lancio chiuso al 31 dicembre 1912 0 
la ripartizione degli utili, come pro» 
posta dal Consiglio «di Amminist, 

Messo ai voti, l'ordine del giorno 
fu approvato all'unanimità. 

Sui 4.0 uggetto posto all’ ordiae delj 
giorno ; « modifiche dello Statuto», il 
presidente espose le ragioni che con- 
sigliano tali modifiche di li vissima 
importanza e d’ ordine puramente am- 
ministrativo, è l'assemblea le approvò 
senza discussione, all'unanimità. 

Nomina delle cariche 

Si passò poi alla nomina delle ca- 
riche, e furono eletti i signori : 

A consiglieri: Morpurgo en. bar. 
Ello, Piussi Pietro, Tellini rag. cav. 
Edoardo, Volpe cav. G. B. 

a sindaci ettettivi: dott. cav. Guido 
Berghinz, Levi avv. Giovanni, Misani 
ing. prof. comm. Massimo, 

a sindaci supplenti : cav. Francesco 
Braida, Guido Musciadri. 





Per la fiera Pasquale di bene- 
ficeuza. — L'Associazione Scuola e 
Pamiglia, la Società Protettrice del- 
lInfunzia è la Congr. di Carità, an- 
che quest'anno sì sono fraternamente 
unite onde promuovere l’ ormai tradi- 
zionale fiera di Beneficenza per le 
prossime teste Pasquali. 

Ieri alle ore 14, nei locali della Con- 
gregazione, sotto la Presidenza de! 
Graud, Uff. prof. Domenico Pecile, e 
con l'intervento delle gentilissime si- 
guore Camilla Pecile Kechler e Francy 
Pracassetti nob. Antonibon, si riuni 
per la prima volta il Comitato Ese- 


cutivo. Venne nominato presidente del|, 


comitato stesso il sig. Ettore Spezzotti, 
vice presidente il sig. cav. Enrico 
Brani, cassiere il sig. Ugo Camavitto 
e segretario il sig. Giovanni Zavagna. 
Vennero poi discusse e ‘concretate 
talune importanti modalità da seguire 
ner la migliore riuscita della festa 
el bene. di 
Siamo certi che i cittadini, col so- 
lito slancio, anche quest'anno non 
mancheranno di portare il loro .bene- 
fico contributo a vantaggio. delle :tre 
istituzioni. è 
Trenta aranei zuccherini finissimi 


In segno di lutto le scuole si chiu- 


deranno olle 14. Ai funerali che riù- 
sciranno soleunissimi oltre agli inse- 
guanti tatti parteciperanno largè rap- 
esesentanze di studentesse, studenti, 
dolle scuole Normali, Liceali, Istituto 


Tecnico, e delle Tecniche. 
Arvanei finiasimi in casse a prez- 


elazione {zi di impossibile concorrenza trovasi 


ui' Emporio Ligugnana. Udiue 


L'assemblea della Sezione di Udine 


dell’ Associazione Magistrale Friulana. 
All'assembiea di ieri partecipò una 


trentina di soci. Presiedeva Carlo Fat- 
tureilo, che comunicò il telegramma 
ria lui spedito, a nome della Sezione, 


«lla famiglia Caratti nell’ anniversario 
fefla morte dell'on. avv. Umberto. 

I Su propusta poi del maestro 
unini, si approva che la sezione di 
Udine faccia pi del Comitato per 
le onoranze da tributarsi al defunto. 

passa quindi alla discussione del 
primo oggetto : Relazione della Commis- 


sione per il miglioramento economico dei 


maestri di Udine. . 
Lo siesso Zanini riferisce le prati- 
che già esperite ;presso l'assessore e 
‘espone altre importanti, da ini- 
iarsi. Conclude che per l'uttobre pros- 
mo sì può attendere la soluzione de- 
finitiva e promette di richiedere all'As- 
sgore siesso il termine che il Con- 
siglio Com, crede opportuno stabilire 
ner fa discussione della domanda a- 
vanzata. 

Ii secondo oggetto Se sia opportuno 
che la Sexione Mag. di Udine, pure ri- 
manendo Sezione della Mag. Friulana e 
dell' Unione: May. Nax. diventi anche 
Ass. Mag. di Mutuo Soccorso, viene ib 
lustrato da Fattorelio che portando 2 
inodellu la società di M. Soccorso di 
Vicenza, vorrebbe che anche Udine non 
fosse ultima nella dimestrazione della 
cumune fratellanza e del reciproco 
aiuto; e conclude proponendo la no- 
mina di una Commissione di studio 
che riferisca su questo oggetto e pre- 
senti lo Statuto in altra seduta Za- 
nini, Dorigo, T nello, Miani propon- 
gono aggiunte alle idee generali del 
Fattorel'o quindi si approva, in mas- 
sima l'oggetto e la proposta. 

Anche il terzo ogeetto, dopo alcuni 
suggerimenti di Zanini, viene appro- 
vato ad unanimità nel seguente -or- 
dine del giorno 

L'A. M. F, Sez, di Udino, ritenuto che 
‘affidare le scuole elem. a persone sfornite 
di titoli è di studi e, quasi sempre, scelte 
soiza l'attenta indagine sulla foro idoneità 
Il insegnamento custituisce uno dei 
gravi pericoli per le alte finalità a cui 
spira la scuola ; z — 

ritenuto che ad impartire |’ insagnemento 
neîle seuolo prive di maestri sono chiamate, 
quasi sempre, giovinette in-sperto e semi- 
analfabete, giovani senza studia, ma sempre 
spostati monrche senza istruzione, preti a 
cura d'anime che, per il loro. apostolato, 
non possono attendere che ad intervalli, più 
@ meno lunghi, alla seuola ; 

ritenuto chie u questa puova, curiosi © 
svatiata. lola di persone viene con troppa 
leggerezza affidata una delle più alte men- 
sioni sociali, quale ‘è quelle deli’ educazione 
dei figli. d'Italia ; 





per una lira, e dodici mandarini scel: 
ti per cent. 50, ali’ Emporio-Ligugnana 





propone, conscia che nella Provincia di 
Udine più di duecentottanta scuole sono nb- 


:bandonnte alla meroè di questi im 
eduoatori tte) popolo, di riehiamare 
ziona dell’ on. Cons. Prov. Scolasti 
8 
souole:sieno. affato a pi 
l'insegadmento-e che, per 
blica-a privata, sieno degne 
zione e di rispetto. è 
Su proposta di Tonelio sì approva si mans 
dare al «nostro “rappresentante. nel Con: 


fatt 
teri 

es 
liche 


idonee: 
‘loro vite» pul 


accettata poi, come raccomandazione, la pro- 
i posta dello stesso Tonello per lò stoppia= 
meuto delle classi 0 per la nomina dei senza 


at: insegnate diplomato, 
Per la riscossione delle cuote anuuali si 


tore Comunale affinchè . tale riscossione rie- 
ace più rapida e sicura. 


alle oro 12° 

Nazionalismo, guerra e demo: 
crazia. Su questo tema parlerà iner- 
coledì sera. alle 20.45, nella sila ma 
giore dell'Istitnto Tecnico, il pubbl 
cista Andrea Busetto, il quale inizia 
da Udine un giro di propaganda per 
l'Associazione Nazionalista. Dopo la: 
conferenza l'oratore reciterà il Poe. 


renza sì distribuiscono gratuitamente 
nelle librerie Moretti e Tosolini e nèi 
negozi Verza e Chic Parisien. 


La rottura d’an tube. — Invia 
Grazzano causa la rottura di un tubo 
principale dill’acquedotto, sì dovetté 
sospendere il servizio del tramvai. ‘Gli 
operai lavorarono per accomodarè-il. 
guast» tutto ii giorno, e la notte; 

Arresto per ubbria: chezza molesta; 
e pes oltraggi, iì vigile urbano Cau 
sero ha arrestata cerin Giacomo Sacher: 


Domeniro Del Bianco serente.responsabile:| 





Ringraziamento 

La famiglia Croato ‘Venti 
grazia pubblicamente-il doti 
Murero ‘per le assidue cure ‘casate # 
loru Capo, Il Rev. Parr. del:Carrài 
la ditta L. Moretti; gli agenti lidèlla: 
stessa, il Consorzio Filarmonico per. 
le splendide corone invia: 
pe e tutti coloro che in qualsiasi mo=: 
do, concorsero ad onorare la, memo- 
ria del:caro Estinto. n 

Udine 24 febbraio 19)3 


Nessuna eecezione a Udine 


I giornali abbondano di esempi di 
persone che per un sentimento gene- 
roso parlano con tutta franchezza e 
sincerità delle Pillo le Foster per. i 
Reni. Fa piacere constatare, che quì, 
nella. nostra siessa città, queste per- 
sone non mancano. La signora Elisa 
Cantaruiti Via Poscolie, 41, Udine, ci 
comunicava : 

« Sette ad otto anni vr sono ebbi 
un: grande ricaduta è’ Influenza, ma 
riuscii a ristabilirmi : però.da allora ho 
incominciato a soffrire ai fianchi e al 
dorso. MIveural corn degli -spevifici edi 
ottenni qualche sollievo; una volta 
credevo di essere guarita ma dopo 

oco 5! dolore riapparve e-si fece più 
Orte. o 

« Nel vedermi così depressa alcune 
persone mi suggerirono di far uso 
delle Pillole Foster per i Reni (in ven- 
dita presso la Farmacia © 
Mercato Vecchi», inc). Dopo qual 
che settimana cedeotti al consiglio e 
me ne trovzsi sr ddisfi 
minuirono toste d' intensità e riacqui 


nereno limpide come prima della na- 
la tia e finalmente travvi il buon rimedi. 
o chè mi condusse alia guarigione, (Fir- 
mato) Elsa Cantarutti. » 

Due anni e mexzo più tardi la signora 
Caritarutti ci dice : « Non dimenticherò 
mai le: vostre pillole::che. mi fecero 
tanto bene. No avrei potuto. ottenere 
un risultato migliore perchè.da qrando 
ultimai:la cura ho sempre goduto 6t- 
tima salute: sioni 

Si acquistano presso tutte: le Fur- 
macie (esigere la firma ri-James. 1 
ster) L. 3:50 la scatola, L. 19, sei sca- 


- COSA di CORA®SPFCILE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 
di FOTOELETTROTERAPIA 
per le malattie 
SEGRETE, VIE URINARIE e della PELLE 
con annesso 
ISTITUTO FISICOTERAPICO 
per trattamento 
delle malattie - costituzionali e del ricambio 


Dr. Prof. P. BALLICO spice 


Specialista 
Nocente in Dermosifilopatia 
nella R. Università di Bologne 


VENEZIA 
S, Mauriziò:Pal, Zagurì, 2631-2632 - Telefono 78 


UDINE 


Gnsiltazioni tutti sabati dalle oré 8 alle 11 
Via:del:calzola! Num. 9 (Vicino al duomo) 


dott.-D. Dorigo - Manzano 
Gelsi:=Astoni inestatati di fogliv 
«veronese - Iscelta-L.-0:45 i 
di © H scelta 
dici ceppaie 
Fruttiferi: peri, peschi; 
susini innestati a L. 0.40-ciascuno. 


chiuso, con-nequa,.Joca) 

affitto per subiti 

Preferistesi“posizi 
Indiriz 

genzia Manzoni « 





Prov. Srolastico quest’ ordine dei giorno è è|] 


«diploma a sotto-maestri sotto la vigilanza di|1 
stabilisce di insistere ancora -presso i’ Esat=|: 


La seduta, cominciata alle ore 10, è tolta} 


lil:concorso al posto di segretario .di 


metto « Zito Speri» dalle Rapsodiei. 
Garibaldine di G. Marradi ed altre ll 
riche di Pascoli e d'Annunzio. I bi-.{" 
glietti per assistere a questa confe. 


«Casa di Cura. 


per ls malattie di 


NASO" 


rale, via f 


stai un po” di forza. Le urine ritor-|%) 


- Moi dan dl. 


r l'appalto = edifici scolasti 


logo e Frazionè di ‘Morsandi| 
d'asta sul primo lotto L.-60700 


‘secondo Hive 13220% i 
“Progetti. = tolati ispezionabili 
‘helle ore d’ ufficio. 2 
Castione di Strada 20 febbraio 1913 
- . IL Sindaco 
i G. Cirio 


Municipio 


di Marano Lagunare), 


“A tutto il 20 Marzò 1913 è aperto 


questo Comune. 


dio L. 2174.06 lorde con ob-| 
blig disimpegnare. l’uffficio di se-|' 


gretario della Congregazione di Carità. 
Documenti di rito, 
5 Il Sindaco 

Dal' Forno Orlando... 


OLA 


“*Ven 28 febbraio ‘ore 11.si terrà|- 
A considera-/un-primo esperimento a schede 





Fislte tutti i giorni 
Camars gratuità per malati. poveri | 


fi Gallista 


"2 ; 
d 
Francesco Cogolo 
Gabinetto in Via Savorgnana N 
6 riceve rialle ore O alle 17. A ri> 
chiesta si reca inche a demicilio 


| Sciatica Reumatica 


+ Lubaggie e Hewlgie Rermaihe 
CASA DI CURA. 


dei dottori 


‘G.-Faioni.eR. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle 10/12 e dalle 13 - 15° 
Udine «Via Prefettura 19 - Udine. 


3 RM AAA 


|" TERBAGLIE - PIASILLA NE 12 fonamme da 
GRISTALLERIE - POSATERIE DISTS Set 


Occasirne I 





fi Casa di Satute: 

LoL 5 del Dottor: 

# Ant. Cavarzeran 

3 per s 

Chirurgia-Ostetricia 

All Malattie delle ‘donne 

STR Vistto dalle 11'alle 14 gratulte per i poro: 
“UDINE 

55 Via Prefettura 10 

s TELEFONO .N. 309 


Ed : 
SaR CTR 


RE 


rivolgersi. eselusivamente: i 


GIOVANNI: BULFONE 


Tricesimo. 


grandi premi’ 
del seme di: Milano 


fallo giappomise |. 


rico Chinese. 


STANTINI 





“ bibri. nuovi: 


‘Trattato di. geografia 
Hugo V.. IMiserabifi ‘grosso vi 

«1. Nostra: Signora: di Pai 
illustrate 


Sienkiewiez: Quo. Vadis. 
i fi strato. 


# Kr0SSo:Vol 

Titastrazione: popolare, 20: tniidite, rif 

a Promessi Sposi; illustrato: 
o: Galante: 

pi Agra 

È ;rte di mangiar 

Foscolo; 1:gepolerk:ed alt 

a ‘bel 


Grammatica p 
D'Azeglio: MÈ 
Manuale. Conversazione: “Italiana 
Daote;-La, Vita Nanva 
Voligare: Eloquenza: 
Le:mie Prigioni 


‘Spedire: cartolina: Vaglla 
N-B:Ordinando per 





gandomi gli occhi e corcauido. di ra 
cogliere fe mie' idse, notai che la co) 
la-quale non aveva sollevato. il 
va ansiosamente in ascolto. 
li le-Mi tostal ‘nella tasca dove tenevo il 
parii- revolver essendo ben diciso a-difer 
x là parlato col dermi con ogni mezzo, sè il De 
‘eno: ‘perchè. non ‘siate sque: 388. presontato in modo mi- 
‘ nacciosì; e mi posi in ascolto. 
è iaggiatori stavano parlando 
she ‘non Ta stan- :nel corridoio presso il nosiro compara 
c timento. 
iggieremai A; a “vagone ordi-: “— Sembra che si tratti di una ag- 
‘ed ‘i0-ve--‘gressione ‘molto ardita — diceva l’ uno. 
qualsiao ‘sorpresa.: I servi -del castello erano pochi; per 
3 fortuna, ‘ebbero l’aiuto di un giovane 
7 diplomatico inglese ospite dél'castello. 
‘Prendemmi posto: in un ‘compari a Coi itutti insieme hanno potuto tener 


tà ‘menti ‘prima: classe. : alfattori. e respingere. gli 
‘ori. Si dice che due servi abbia- 


tate ferite gravi. 

‘quale è stato movente di 
questo assalto ?.. Quel buon von Gra- 
ham è amato da tutti, benefico amico 
del‘‘popolo, tanto che il suo -nome è 
naturalmente, popolarissimo... 

i; ir rolzi ‘polizia afferma ‘che il mo- 
vente non'-era 1’ assassinid del vecchio 

AI castello vi era un 

on poca prudenza aveva 


la vidi subito co parle 
“ed agita a 


P 
-ebbimo. preso: 
dn mot 


vamente afl'Uffigto Centrale d Annunzi A 


LESSANDRIA, Corso Roma DI- 


NA; Via Valerio Catullo 3 — PARIGI, 


‘Por chi ‘soffre: di reumatismi muscolari, dolori artriti ei, , lombalgie, “dolori. 
f‘della: gravidanza L4:—-in “gui farmacia, 


L'AG PELLINÒ 1A RBA:6RÎ61 6 BIANCHI 11 


A SALLES 


labilmonte!Ta migliore che ad' oggi: 
nata pa ipolcinzio! mieiiore Capelli e.di 


n 
AOQUA 
eo lf 
SR 3 
‘BALLES into nta 


vaRIte 

3, dai ronta 6 durevole. 
< ‘Rue Purbigo, 

I PROFUMIERI E! ‘PARNSCCHIRAL: 


lasciato ‘vedere le ‘sue ricchezze ed 

tragrande di gioielli, Si 
dico che: possedesso 1 famoso smeral. 
dite te ha tratto quella. banda di 
“ladri -inducendoli a “lare |’ assalto al 
custello. 

Da queste “parole: pronunciate in 
fretta, cappii-che Flora, malgrado 
suo: risentimento. per le’ nostre sii 
lazioni, aveva. lealmente, 

Essa aveva ‘inteso che il nostro de- 
siderio era di far credere chela causa: 
dell'aggressione nutturna fosse stata 
il furto. Per. qualche ragione a lei i- 
gnota, Flora aveva capito doversi dire 
alla:polizia che la causa dell’ assalto 
era lo scopo. di impadronirsi dei gio- 
ielli. della contessa ; ‘e“così aveva dato 
alla polizia: questa Versione del fatto: 
La notizia erasi diffusa rapidamente 
per mezzo dei giornali, 

— Chi era mai quella signora così 
imprudente ? hiese. uno dei viag- 
giator! nel corridoio. 

— Non lo.so — rispose l'altro. — 
Sembra che la signorina von Graham 
con molto tatto si sia schermita dal 
rivelare .il suo momé, molto probabil- 
mente perchè, sce fosse. stato portato 


a pubblica=-motizia,:il fatto: avrebbe 
attirato :altri ladri ! sulle sue: traccie, 
Questa - sigiiora; a quanto al'dice; è 

riitacal’mattino, uncompagnata dal 
iplomatico - inglese -che-ha -cooperato 
a respingere l’assalto.-deiledri ‘e:sarà 
posto al sicui'ò dfi'-modo:da‘:evitare 
altri spiacevoli 


rari 
. Paptei 
ter: Pontebha 

E 


orrovia 
“da .Udino; = 


406 


Se tutte dle signorine: aveserò H- 


bù:n senso che dimbstrò - Flora:-von 
Graham in quell'occasiane;:-le cose de! 
mondo: andrebbero meglio. senza: im- 
prudenze, senza pericoli di: pettego- 
Jezzi. 

Avvertii la contessa della cosa ; non 
si mosse; nè fe’ cerino . alcuno. e Ton 
pronunciò parole ; ma dall'espressione 
del’ sua volto compresi «che lenotizie 
avute l'avevano molto confortata. È 


sonnò, mi alzai dalimio. posto. OI 

intenzione di tare quattro. passì lù 

il treno ‘per. vedere chi fossero-i mi 
jaggio. 

‘one mi iranquilizzd 
completamente perla, sicurezza della 
contessa;:non..vedendò- fra di 
tori nessuna faccia sospetta: 


Cotitinua, 


7.09: R1983 


Ciad IS 
dle de Geraone, dd = ARM 64% 
Dello corrispondenze anonime: e di‘ quel: 


le puramente personali, non. st; ione. dle 
cun conto. 





toi Pala a 


14. Rue: Pardo 


iniziazione 


MA #ZONI a na 


) "FIRENZE Piazza 


di ir no, 
za Fontane Marose —:. = LIVORI O, Via. Vittorio pata 64 — MODENA, Via Scarpa 


Va di 
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